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Agrippina Maggiore

 
   



Così detta dai moderni per
distinguerla dalla figlia Agrippina Minore avuta dal matrimonio con
Germanico. Era figlia di M. Vipsanio Agrippa e di Giulia. Andata
sposa a Germanico, figlio adottivo di Tiberio, gli diede 9 figli
dei quali 6 sopravvissero. Donna di costumi ancora austeri,
nonostante il diverso esempio offertole anche da sua madre, fu di
animo fiero e vendicativo, e alla morte di Augusto rimase nella
famiglia imperiale la sola vera rappresentante dei Giulii. Per il
suo temperamento ed altro fu però invisa alla vedova Livia e al
patriziato di cui quest'ultima si circondava. Nel 14 d. C. si recò
presso il marito che comandava l'esercito del Reno, e al suo fianco
si distinse in più d'una occasione difficile non solo per la forza
d'animo, ma anche per sorprendenti capacità militari. Tali cose
suscitarono però sospetto in Roma, tanto che Germanico, richiamato
dal Reno nell'anno 16, veniva nel 18 inviato in Oriente. Agrippina
lo seguì. Ma in Siria profondi dissensi nascevano tra Germanico e
Cneo Pisone, governatore della provinicia, la cui moglie Plancina,
sorretta e forse istigata dalla stessa Livia, non trovò occasione
migliore per sfogare contro Agrippina vecchie invidie e rivalità.
Nel 19, ad Antiochia, Germanico moriva d'una improvvisa malattia e
i sospetti si addensarono su Pisone e Plancina. Agrippina tornava a
Roma recando le ceneri del marito e vi veniva accolta da una vasta
dimostrazione popolare di simpatia, mentre Pisone, accusato di
veneficio e di sedizione per aver tentato di riprendere con la
forza il governo della Siria, affidato ad altri dopo la morte di
Germanico, si dava la morte e Plancina riusciva a salvarsi grazie
all'appoggio della vecchia Livia. La morte di Germanico lasciava
sola Agrippina in balia delle ostilità della corte imperiale.
Colpita nella persona degli amici più cari, ella sospettò di essere
a sua volta minacciata dallo stesso Tiberio, e quando con la morte
di Livia (29) venne a mancare alla casa imperiale l'ultimo elemento
moderatore delle opposte passioni, accusata di cospirazione da
Tiberio e nonostante il favore del popolo e di parte del senato, fu
relegata all'isola di 
Pandataria (Ventotene), dove si lasciò morire di fame.
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